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	BANDO PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI RICERCATORE UNIVERSITARIO PRESSO LA FACOLTA' DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PADOVA - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE M-PSI/04 (PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E PSICOLOGIA DELL’EDUCAZIONE) - DA COPRIRE MEDIANTE TRASFERIMENTO.



I L  R E T T O R E
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTA la Legge 3 luglio 1998, n. 210;

VISTO il D.P.R. 23 marzo 2000, n. 117; 

VISTO il decreto ministeriale n. 175 del 4 ottobre 2000 relativo alla rideterminazione e aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e definizione delle relative declaratorie e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il regolamento per la copertura di posti mediante trasferimento dei Professori e Ricercatori universitari, emanato con decreto rettorale n. 2012, prot. 42449 del 25 ottobre 1999 e modificato con decreto rettorale n. 1973, prot. 38307 del 10 ottobre 2000;
VISTO lo Statuto di Ateneo D.R. n. 492 Prot. n. 7084 del 5 febbraio 2008;
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo D.R. n. 1548 Prot. n. 33110 dell’11 giugno 2008;

VISTA la Legge 19.10.1999, n. 370;
VISTE la Delibera del Senato Accademico dell’8 giugno 2009 e la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 15 giugno 2009 per la ripartizione dei punti budget;

VISTA la deliberazione adottata dal Consiglio della Facoltà di Scienze della Formazione nell’adunanza del 24 giugno 2009 nella quale viene, tra l'altro, precisata la copertura finanziaria del posto messo a concorso per trasferimento;

D E C R E T A
Art. 1
di indire la valutazione comparativa per la copertura di un posto di Ricercatore universitario presso la Facoltà di Scienze della Formazione - per il settore scientifico-disciplinare M-PSI/04 (Psicologia dello sviluppo e psicologia dell’educazione) mediante trasferimento.

Numero massimo di pubblicazioni: nessuno.


I candidati dovranno dimostrare la conoscenza della lingua inglese.
Art. 2
di approvare l’allegato regolamento per la partecipazione alla suddetta valutazione comparativa composto da n. 11 articoli.

Art. 3.
di incaricare il Servizio Concorsi e Carriere Docenti dell’esecuzione del presente provvedimento, che verrà registrato nel Repertorio Generale dei Decreti.
Padova,
11 settembre 2009
          Il Rettore
Prof. Vincenzo Milanesi
REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE ALLA VALUTAZIONE COMPARATIVA

 PER TRASFERIMENTO

Art. 1 - Ammissione 

Sono ammessi a partecipare alla valutazione comparativa di cui all’art. 1 del decreto di indizione i ricercatori universitari, già in servizio presso Università statali o libere italiane, ovvero cittadini di Paesi membri dell'Unione Europea che rivestono posizione analoga presso Università di Paesi membri dell'Unione stessa.

I Ricercatori universitari appartenenti, al momento della domanda, ad altre Università statali o libere italiane, possono assumere servizio all’Università di Padova, solamente dopo il compimento del triennio di permanenza nella sede di provenienza.
Art. 2 - Presentazione delle domande

Coloro che intendono partecipare alla valutazione comparativa di cui all’art. 1 del decreto di indizione devono presentare la domanda, corredata dai titoli e dalle pubblicazioni, al Preside della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Padova – Via Dondi dall’Orologio n. 4 - 35139 Padova – (apertura al pubblico lunedì, mercoledì e venerdì dalle 11.30 alle 13.00) entro il termine perentorio di trenta giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione dell'avviso del relativo bando di indizione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, ovvero inviarla tramite raccomandata con avviso di ricevimento all'indirizzo sopra indicato. A tal fine farà fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Art. 3 - Contenuto delle domande

La domanda di partecipazione deve contenere l’univoca indicazione di:

1) cognome e nome;

2) luogo e data di nascita;

3) luogo di residenza;

4) cittadinanza;

5) se cittadino italiano, iscrizione nelle liste elettorali con l’indicazione del comune ovvero i motivi della eventuale non iscrizione o cancellazione dalle stesse; ovvero se cittadino non italiano, dichiarazione di godimento dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza o di provenienza;

6) eventuali condanne penali riportate;

7) posizione nei confronti del servizio militare o civile; 

8) non essere stato destituito o dispensato, di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego presso una pubblica amministrazione;

9) valutazione comparativa cui si intende partecipare (precisare la facoltà, la sigla e il titolo del settore scientifico-disciplinare);

10)  rivestire la qualifica di Ricercatore universitario con l'indicazione del settore scientifico-disciplinare di inquadramento;

Ogni candidato può eleggere nella domanda un domicilio speciale ai fini delle comunicazioni da parte dell’Amministrazione Universitaria.

Art. 4 - Allegati alle domande

La domanda deve essere corredata da:

1. fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità;
2. fotocopia del codice fiscale;

3. il curriculum della propria attività scientifica e didattica, datato e sottoscritto in ogni sua pagina e autocertificato, mediante l’allegato A;

4. elenco dettagliato dei titoli eventualmente presentati, datato e sottoscritto in ogni sua pagina. Tale elenco dovrà contenere l’indicazione precisa degli estremi di ciascun titolo. Gli eventuali titoli e documenti presentati in fotocopia dovranno essere indicati analiticamente nella dichiarazione di conformità all’originale redatta nell’allegato A;

5. elenco dettagliato delle pubblicazioni presentate, datato e sottoscritto in ogni sua pagina;
6. idonea documentazione, che attesti l’avvenuto deposito delle pubblicazioni presentate, oppure dichiarazione del candidato secondo le modalità previste dal presente articolo;

7. qualsiasi titolo e pubblicazione ritenuti utili ai fini della valutazione comparativa (rispettando l’eventuale numero massimo previsto dall'art. 1 del decreto di indizione).


L'inosservanza del limite massimo di pubblicazioni da presentare per la partecipazione alla valutazione comparativa, qualora indicato nel decreto di indizione, sarà rilevata dalla Commissione giudicatrice e comporterà l'esclusione del candidato dalla procedura.

A. Tutta la documentazione deve essere presentata in carta semplice. I documenti, i titoli e le pubblicazioni devono essere prodotti in originale, copia autenticata, ovvero in copia semplice accompagnata dalla dichiarazione di conformità all’originale resa dal concorrente stesso. (allegato “A”).

B. I cittadini italiani e della Comunità Europea possono ricorrere alla dichiarazione sostitutiva di certificazione per comprovare: titolo di studio o qualifica professionale, esami sostenuti; titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica. (allegato “A”).

C. I cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia possono rendere le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici o privati italiani.

D. Al di fuori dei casi previsti al punto C del presente articolo, i cittadini extracomunitari autorizzati a soggiornare in Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra l'Italia e il Paese di provenienza del dichiarante.

E. Al di fuori dei casi di cui ai punti C e D del presente articolo gli stati, le qualità personali e i fatti, sono documentati mediante certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di traduzione in lingua italiana autenticata dall'autorità consolare italiana che ne attesta la conformità all'originale.

Non è consentito il riferimento a documenti, titoli e pubblicazioni già presentati all’Università.


Sono considerate valutabili ai fini della presente selezione esclusivamente le pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. Le opere diffuse esclusivamente con modalità elettroniche entro la data di scadenza del bando, dovranno essere presentate anche nel corrispondente formato cartaceo e potranno essere valutate senza la necessità di osservare le formalità previste per i lavori a stampa.


Per le pubblicazioni edite all'estero deve risultare la data e il luogo di pubblicazione o, in alternativa, il codice ISBN o altro equivalente.


Per le pubblicazioni edite in Italia, anteriormente al 2 settembre 2006, debbono essere adempiuti gli obblighi secondo le forme previste dall’art. 1 del Decreto luogotenenziale 31 agosto 1945, n. 660; a partire dal 2 settembre 2006, devono essere adempiuti gli obblighi secondo le forme previste dalla legge 15 aprile 2004, n. 106 e dal relativo regolamento emanato con D.P.R. 3 maggio 2006, n. 252, entro la data di scadenza del bando di concorso.


L’assolvimento di tali obblighi deve essere certificato da idonea documentazione, che attesti l’avvenuto deposito, oppure da dichiarazione del candidato, ai sensi del D.P.R. 445/2000, in merito all’assolvimento di quanto richiesto (allegato “A”), entrambe unite all’elenco delle pubblicazioni (allegato alla domanda secondo quanto previsto dall’art. 4 delle presenti linee guida).


Dopo la scadenza del termine suddetto non sarà ammessa alcuna integrazione documentale o l’acquisizione di ulteriori pubblicazioni. 

Per le pubblicazioni in collaborazione, il candidato può allegare dichiarazione che attesti il proprio contributo.

Art. 5 - Costituzione delle commissioni giudicatrici

La commissione giudicatrice per la valutazione comparativa di cui al decreto di indizione sarà nominata dalla Facoltà nella composizione limitata ai professori di ruolo e ai ricercatori con la maggioranza assoluta dei votanti, dopo la scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande di partecipazione, e potrà essere composta anche da membri esterni alla Facoltà stessa. 

Art. 6 - Adempimenti delle Commissioni

Al termine dei lavori la Commissione formula una proposta al Consiglio di Facoltà, eventualmente anche di una pluralità di idonei al trasferimento.

La Commissione deve concludere i suoi lavori entro tre mesi dalla data della delibera del Consiglio di Facoltà relativa alla nomina.

Art. 7 - Criteri di valutazione

Per valutare il curriculum complessivo del candidato e le pubblicazioni scientifiche la Commissione tiene in considerazione i seguenti criteri:

a) originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato nei lavori in collaborazione;

c) congruenza della attività del candidato con le aree tematiche ricomprese nel settore scientifico-disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno della comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare.

Per i fini di cui al presente articolo la Commissione farà anche ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.

Art. 8 - Titoli da valutare

Costituiscono, in ogni caso, titoli da valutare specificamente:

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, conseguito in Italia o all'estero; 

b) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero; 

c) prestazione di servizi di formazione e ricerca, anche con rapporto di lavoro a tempo determinato, presso istituti pubblici italiani o all'estero; 

d) svolgimento di attività di ricerca, formalizzata da rapporti istituzionali, presso soggetti pubblici e privati italiani e stranieri; 

e) svolgimento di attività in campo clinico relativamente a quei settori scientifico-disciplinari in cui sono richieste tali specifiche competenze; 

f) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista; 

g) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali; 

h) titolarità di brevetti relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista; 

i) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 

j) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca.
La valutazione di ciascun elemento sopra indicato è effettuata considerando specificamente la significatività che esso assume in ordine alla qualità e quantità dell'attività di ricerca svolta dal singolo candidato. 

Art. 9 - Accertamento della regolarità formale delle valutazioni comparative

Con  proprio provvedimento il Rettore accerta la regolarità del procedimento e approva gli atti della Commissione, entro 20 giorni dal ricevimento degli atti stessi.

In caso di riscontro di vizi di legittimità, il Rettore rinvia gli atti all'organo competente per la regolarizzazione.

Art. 10 - Delibera della Facoltà che ha richiesto il bando

Il Consiglio della Facoltà che ha richiesto l’indizione della valutazione comparativa, entro trenta giorni dal ricevimento del decreto rettorale di approvazione degli atti della commissione, delibera per la copertura o meno del posto, nella composizione limitata ai professori di ruolo e ricercatori e con la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.

Nel caso in cui il candidato chiamato dalla Facoltà appartenga ad un settore scientifico-disciplinare diverso da quello indicato nel bando, la Facoltà, prima dell'inoltro della delibera al Rettore, deve acquisire il parere non vincolante del C.U.N.

Art. 11 - Provvedimento che dispone il trasferimento

Con proprio provvedimento, il Rettore dispone il trasferimento entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della delibera del Consiglio della Facoltà, salvo l’acquisizione di eventuale nulla osta da parte dell’Ateneo di provenienza.

Il decreto rettorale di approvazione degli atti, il provvedimento di trasferimento, nonché la delibera motivata da Consiglio di Facoltà  con cui è disposta la copertura o non copertura del posto tramite trasferimento sono comunicati senza indugio a tutti gli interessati.

ALLEGATO “A”

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

AI SENSI DELL’ART. 46, D.P.R. 445/2000

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

AI SENSI DELL’ART. 47, D.P.R. 445/2000

Il sottoscritto _______________________________________________________________ codice fiscale ___________________ nato a ___________________________________ prov. ______ il ___________________ sesso ____________ residente in via _________________________ C.A.P. __________ città _______________________________ prov. _____ telefono ________________ 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci

DICHIARA

- che tutto quanto riportato nel curriculum vitae allegato alla domanda corrisponde al vero;

- che i seguenti documenti e/o titoli e/o pubblicazioni, presentati in fotocopia, sono conformi agli originali (indicarne analiticamente gli estremi):
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

- in merito all’assolvimento degli obblighi di deposito previsti dalla normativa vigente:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________


Ai sensi del D.L.vo n. 196/2003 i dati forniti con le presenti dichiarazioni sostitutive possono essere  trattati, in forma cartacea o informatica, ai soli fini della valutazione comparativa.

Data_______________





FIRMA





                        ____________________________________

Allegare fotocopia documento di riconoscimento se la dichiarazione non viene resa in presenza del dipendente addetto.
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